
Comitato centrale 

Il Comitato centrale è l’organo di governo della Federazione; si rinnova ogni triennio attraverso 

un'Assemblea elettorale composta dai Presidenti dei Collegi provinciali. 

Ai sensi dell’art. 15 del Dlcps 233/46 al Comitato centrale spetta: 

- vigilare alla conservazione del decoro e dell’indipendenza delle professioni rappresentate; 

- coordinare e promuovere l’attività dei 103 Collegi provinciali presenti sul territorio nazionale; 

- designare i propri rappresentanti presso commissioni, enti o organizzazioni; 

- dare il proprio concorso alle autorità centrali nello studio e nell’attuazione dei provvedimenti che sono 

di interesse dei Collegi; 

- esercitare il potere disciplinare nei confronti dei componenti degli Organi collegiali dei Collegi 

provinciali. 

  

E’ l’organismo che ha la responsabilità di gestire l’attività amministrativa e gestionale della Federazione 

nazionale. 

 

L'attuale Comitato centrale è composto da sette membri eletti dal Consiglio nazionale che al loro 

interno scelgono un presidente e distribuiscono le cariche di vicepresidente, segretario nazionale e 

tesoriere. 

Il Comitato centrale della Federazione nazionale dei Collegi Ipasvi è così composto: 

  

Presidente Barbara Mangiacavalli 

Vice Presidente Maria Adele Schirru 

Segretaria Beatrice Mazzoleni 

Tesoriere Franco Vallicella 

Consiglieri Ciro Carbone 

  Pierpaolo Pateri 

  Annalisa Silvestro 

    

  

IL PRESIDENTE 

Art. 12 DLCPS 223/46 

OMISSIS 

Il Presidente ha la rappresentanza della Federazione di cui convoca e presiede il Comitato centrale ed il 

Consiglio nazionale; il vice presidente lo sostituisce in caso di assenza o di impedimento e disimpegna le 

funzioni a lui eventualmente delegate dal presidente. 

Art. 29 DPR 221/50 

I presidenti degli Ordini, dei Collegi e delle Federazioni nazionali curano l'esecuzione delle  

deliberazioni dei rispettivi organi collegiali e dirigono l'attività degli uffici. 

 



IL SEGRETARIO 

Art. 31 DPR 221/50 

Il segretario è responsabile del regolare andamento dell'ufficio. Sono ad esso affidati l'archivio, i 

verbali delle adunanze dell'assemblea e del Consiglio, i registri delle relative deliberazioni, il 

registro degli atti compiuti in sede conciliativa ai sensi dell'art. 3 lettera g) del decreto legislativo 13 

settembre 1946, n. 233, il registro dei pareri espressi dal Consiglio, nonché gli altri registri prescritti 

dal Consiglio stesso. Spetta al segretario l'autenticazione delle copie delle deliberazioni e degli altri 

atti da rilasciarsi a pubblici uffici o, nei casi consentiti, ai singoli interessati. 

In caso di assenza o impedimento il segretario è sostituito dal consigliere meno anziano di età, che 

non sia il tesoriere. 

 

IL TESORIERE 

ART. 32 DPR 221/50 

Il tesoriere ha la custodia e la responsabilità del fondo in contanti e degli altri valori di proprietà  

dell'Ordine o Collegio e può essere tenuto a prestare una cauzione, di cui il Consiglio determina  

l'importo e le modalità. 

Il Consiglio può inoltre, disporre che i valori eccedenti un determinato limite siano depositati presso 

una Cassa postale o un Istituto di credito di accertata solidità. 

Il tesoriere provvede alla riscossione delle entrate dell'Ordine o Collegio non indicate nel successivo 

art. 33; paga, entro i limiti degli stanziamenti del bilancio, i mandati spediti dal presidente e 

controfirmati dal segretario; ed è responsabile del pagamento dei mandati irregolari od eccedenti lo 

stanziamento del bilancio approvato. 

Il tesoriere deve tenere i seguenti registri: 

a) registro a madre e figlia per le somme riscosse contro quietanza; 

b) registro di entrata e di uscita; 

c) registro a madre e figlia dei mandati di pagamento; 

d) inventario del patrimonio mobiliare ed immobiliare dell'Ordine o Collegio. 

 

Collegio dei revisori dei conti 

Per ciascun Collegio provinciale e per la Federazione nazionale è eletto un Collegio dei revisori dei 

conti composto da tre membri effettivi e da un supplente.  

 

Essi durano in carica per il periodo previsto per i Consigli direttivi e per il Comitato centrale. 

 

Le attività dei Collegio dei revisori dei conti sono disciplinate anche dal Regiolamento di contabilità 

approvato dal Ministero della Salute, sia per i Collegi che per la Federazione. 

Il Collegio dei revisori dei conti della Federazione nazionale dei Collegi Ipasvi è così composto: 

Presidente Ausilia Maria Lucia Pulimeno 

Revisori dei Conti Salvatore Occhipinti 

  Flavio Paoletti 

   Mariacristina Magnocavallo, suppl. 

 



 


